Un giorno sono dovuta andare ad un matrimonio di
Suzana e Andrea.

C’erano anche due bambini: il più grande aveva circa

nove anni e l’altro sette.

Loro all’inizio giocavano a calcio dato che a pochi

metri c’è un campo di calcio {:}

Io e Suzana (la sposa) siamo andate a giocare a calcio

con i bambini.

Io avevo le ballerine ma lei aveva le scarpe col tacco

di quindici centimetri, quindi cadeva molto spesso

e i due bambini la prendevano in giro, lei gli

avvisò che era lei infine a prendere in giro loro,

i bambini di misero a ridere.

Suzana si arrabbiò moltissimo.

I due bambini sono veramente delle pesti continuavano

ad entrare in tutte le stanza, solo cinque stanze

erano aperte la sesta [l’aprisono] l’aprirono con una forcina per

per capelli.

Solo che non hanno pensato che se chiudono la porta

non si apre più e hanno anche rotto la forcina, non

potevano più uscire.

Ma poi io stavo andando in bagno per cambiare il

pannolino ad Jamila (una bambina di cinque mesi) e

ho sentito le loro urla in fondo al corridoio, sono

andata a vedere da dove provenivano le urla, mi

accorsi che [erano] c’erano i due bambini dentro la stanza.

Chiamai un signore che lavorava in cucina che per

fortuna aveva le chiavi della stanza; aprì la porta e

i bambini uscirono velocemente dalla stanza senza dire

grazie al signore, [incontarono] incontrarono subitò la sposa e gli

disse solo: - Andato a pianiucolare da mammina! -

Mai scherzare gli altri sennò finisci di essere scherzato

te in un modo peggiore {.}
